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Ottimismo sereno 


L’imponente manifestazione con 
cui il Fascismo milanese volle ono- 
rare, alla fine della scorsa setti- 
mana, S. E. Federzoni, ci offre 
argomento per alcuni rilievi circa 
la compattezza del nostro partito, 
che non è neppure scalfita dal 
malvolere pettegolo di pochi pro- 
vinciali. 

Attorno a Federzoni a Milano 

erano l’on. Farinacci, Mario Giam- 
paoli segretario del Fascio di Mi- 
lano, Dante Boattini segretario 
della Federazione provinciale € 
parecchie centinaia fra autorità e 
fascisti della prima e della seconda 
ora, seduti a cordiale banchetto. 
Era presente in ispirito il Duce 
che aveva mandato un elevato mes- 
saggio. 
Tutti coloro che nelle varie ii - 
lia si danno 
bene informati e pedestramente 
sussurrano le voci messe in giro 
dai nostri avversari e, senza ren- 
dersene conto, cooperano a creare 
i dissidentismi inani e ridicoli, ri- 
petono che un contrasto insanabile 
c'è nel nostro movimento fra la 
mentalità dello squadrismo e quella 
del Fascismo delle persone più 
serie e competenti, tra il Fascismo 
della prima ora ed il nazionalismo, 
che si sarebbe sì fuso col Fascismo, 
ma non tanto da perdere la sua 
particolare fisiolomia aristocratica 
e conservatrice troppo contrastante 
con lo spirito rivoluzionario essen- 
ziale al nostro movimento. 

Si vocifera quindi di acerbi con- 
trasti tra Farinacci e Federzoni, 
ma si capisce bene che lo scopo 
di tali vociferazioni è quello di 
coonestare con una parvenza di 
contenuto ideale e programmatico 
il desiderio di suscitar beghe e 
dissidi al solo scopo di soddisfare 
qualche meschina ambizione. Per 
questo l’adunata di Milano attorno 
al Ministro Federzoni ci pare molto 
significativa e feconda di insegna- 
menti che anche in provincia deb- 
bono essere intesi e meditati. A 
parte il malvolere inevitabile di 
pochi, poichè anche il Fascismo è 
composto di uomini e gli uomini 
non sono dei santi, anche se fa- 
scisti, per nostra sorte e per la 
fortuna d’Italia, il Fascismo è com- 
patto e concorde. Noi siamo otti- 
misti e gli avvenimenti ci danno 


ogni giorno ragione. 


Ma conviene soffermarsi a con- 
siderare le idee e commentare le 
parole dei supremi reggitori del 




















nostro partito e di quei fasci, che, 
come il Fascio di Milano, primi 
sono entrati in linea ed il loro pri- 
mato ‘ sanno mantenere nella diu- 
urna fatica. 

. Ebbene il Segretario del Fascio 
di Milano, con giustificato orgoglio, 
ha potuto dichiarare in presenza 
del Ministro Federzoni e dell’on. 
Farinacci, che il Fascio milanese, 
il quale aveva solennemente affer- 
mato di conoscere la via della 
disciplina e del dovere, ha la co- 
scienza di aver mantenuto la sua 
parola. Ed ha ‘così continuato : 
«La parte. politica del Fascismo 
milanese, inquadrata nei suoi cir- 
coli, 
‘sindacati, nella sua Avanguardia, 


dissidio, forma tin. nodo. indisso- 
| lubile, una massa compatta che 
tenacemente ha combattuto la vana 
rivalità fra i vecchi e i nuovi gre- 
gari. Quando si esalta lo squa- 


sovveniamo dei sacrifici della vi- 
gilia aspra e cruenta; ma rico- 
nosciamo che questo movimento si 
concluse con il trionfo della Marcia 
su Roma. Squadristi e competenze, 
vecchi e nuovi fascisti, quando siano 
animati da buona volontà, sono 
tutti considerati camerati, senza 
distinzioni e senza privilegi ». 

Ecco il segreto della vittoria. 
Fasci non meno meritevoli e glo- 
riosi di quello di Milano hanno 
diminuita la loro efficienza, per- 
dendosi i dirigenti in vane questioni 
di anzianità di tessera ed in aspri 
litigi per la loro preminenza ed il 
preteso diritto di comandare. E' 
fempo che anche la nostra pro- 
vincia dia prova della sua matu- 
rità fascista e perciò bisogna essere 
inesorabili contro i perturbatori i 
quali impediscono al Fascismo fio- 
rentino di gareggiare nobilmente 
coi più vecchi e meritevoli dell’]- 
talia intera, come gliene darebbe 
sacrosanto diritto, il sacrifizio dei 
suoi numerosi martiri, 

E sono pure da meditare .e da 
gettare in faccia ai catastrofici 
mormoratori, le parole dell'on. Fa- 
rinacci, il quale rivolgendosi a Fe- 
derzoni ha detto: «Io ho voluto, 
esser presente a renderti omaggio 
ho fermamente voluto partecipare 
a questa solenne cerimonia per 
portarvi il saluto del Capo del 
Partito e in particolar modo di 
Roberto Farinacci. E giacchè que- 
sta cerimonia esce dai confini di 


nella suu Milizia, nei suoi 


nei suoi Balilla, lontana da ogni 


drismo, noi esultiamo perchè ci 
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questo locale, dai confini di questa 
provincia, è bene che io dica, per 
rispondere una volta per sempre 
agli avversari, che tutti i dissidi 
di cui essi van vociferando sono 
fantastici. Tra il Segretario del 
Partito e il Ministro degli Interni 
e non tra il fascista Federzoni e 
il fascista Farinacci; se vi sono 
delle discussioni, esse mon hanno 
che uno scopo: quello cioè di mo- 
strare chi meglio può servire il 
Duce e il Fascismo». 

Lasciamo dunque ai nemici ri- 
petere sino alla sazietà che i dissidi 
tra icapi del Fascismo riusciranno 
a perderlo. Dà prova evidente di 
stoltezza e di leggerezza il fascista 
che accoglie le speranze dei nemici 
e le ripete. E già il beghismo ed 
il dissidentismo stanno passando di 
moda. Se ne convincano quanti ci 
fanno sopra assegnamento. Se le 
correnti personali sono* andate a 
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finire nel pantano quando il nostro 
movimento era ai suoi inizii oggi 
le particolari tendenze che lusin- 
gano velleità personali, non hanno 
nemmeno il tempo di diventare 
correnti. Sono scorie, che il sano 
organismo fascista elimina da sè 
senza conseguenze. 

Perciò noi siamo serenamente 
ottimisti. E la nostra fede non co- 
nosce dubbi o scoraggiamenti, per- 
chè la vivifica la parola del Duce, 
il quale ammonisce: « Non è tempo 
di ozî e di querele ma tempo di 


i lavoro e di battaglie che bisogna 


impegnare con lo stesso spirito che 
guidò le Camicie nere durante gli 
anni della rivoluzione. 

Chi tenta di sostare? 

Sostare è retrocedere. 

La marcia continua poichè altre 
mète attendono il segno romano 
della nostra conquista ». 

XxX 





Il Centenario 


Il VII Centenario Francescano trova 
il mondo immerso ancora, nonostante 


i trattati di pace, in una atmosfera 
di guerra. 

S. Francesco, lo spirito della più 
pura povertà, l’apostolo della rasse- 
gnata umiltà, il banditore della carità 
fraterna, torna fra noi, — se è vero 
che le anime dei Grandi hanno pos- 
sibilità di ritorno — in questa valle 
di lacrime, ma trova il mondo tribo- 
lato e dolorante, trova il mondo. per- 
cosso dalla superbia e diviso dall'odio, 
trova gli uomini ancor simili a quel 
lupo d’Agobbio ch'’Egli ammansò, trova 
l’umanità affannata nella disperata con- 
tesa per quella ricchezza che Egli, fi- 
glio del dovizioso mercante umbro, 
sdegnososamente rifiutò per sposare 
Madonna Povertà! 

Il centenario Francescano è così in 
linea morale un monito grave e severo 
contro il secolo. Ma quale Centenario 
Francescano non fu ugualmente, come 
era stata la vita del Santo, una fiera 
rampogna contro i ricchi ed i superbi, 
una fiera condanna dell’odio, un grido 
di dispregio contro la vanità impe- 
rante ? 

Come valore morale il Centenario 
Francescano non riproduce che il con- 
flitto eterno a cui l’umanità perfetti- 
bile, ma non perfetta, dà vita in ogni 
contrapposto con lo spirito e l’opera 
dei grandi santi. 

Santo soffuso di dolcezza e d’ardore 
mistico, il « Serafico » non ebbe la 
parola rovente del Savonarola, non 
ebbe la mano di ferro di S. Domenico 
non ebbe, neppure, come lo prova 
l'ingenuità dei suoi scritti, 1’ acutezza 
d’ingegno di S. Tomaso. 

Non rampognò, non forzò, non logi- 
cizzò; fu umil&, dolce, buono, ingenuo, 
magari, ma fattivo ed operoso. L’esem- 
pio fu la sua arma, la rassegnazione 
il suo scudo, la carità la sua parola, 
l'ardor serafico il pane del suo spirito. 

Contro il secolo torbido, pieno di 
elementi che noi non comprendiamo, 
in quel duecento nel quale la vita sa- 


Francescano 


rebbe forse apparsa .a noi medesimi 
incomprensibile cosa, gretta e misera, 
affogata in un misticismo per noi in- 
comprensibile, dominata dalla pugna 
ferrea di pochi potenti, disgregata nei 
suoi elementi, albeggiante appena, ma 
ancora ignota agli uomini la prima luce 
di una nuova civiltà, perduto ormai il 
vecchio spirito classico, non più bar- 
bara, e non ancora moderna; in quel 
duecento nel quale dormivano ancora 
il fermento che avrebbero nel trecento 
avuto il primo soffio di vita, Francesco 
appare come una figura inaspettata ed 
attesa, incompresa e adorata, umile e 
pure sovrana. 

Alla Wita il Beato dà un senso, una 
sostanza, una guida, rinnovellando il 
messaggio di Cristo in uno smisurato 
amore che l’impeto mistico gli faceva 
intendere oltre gli uomini suoi fratelli, 
alle fiere, agli eventi naturali, alla 
morte finanche, 

tici 

S. Francesco. è tutto qui, nel più 
rozzo e più sublime soffio di poesia 

del suo secolo. 

Che vale la lirica sacra di Guittone, 
se anche più ornata nella pesi e 
nella forma del verso ? 

Che vale tutta la poesia della scuola 
siciliana, così piena di profondità (?), 
che appena sembra un velo superfi- 
ciale tolto alla mistica coscienza del 
duecento e così bene rivela l’imita- 
zione dei provenzali? 

E che vale anche quel dolce sti! novo, 
precursore di Dante, pur così perfetto 
nella forma e nella sostanza, dinanzi 
a questa infinita comprensione dell’u- 
niyerso ed a questo slancio d’infinito 
amore ? 

S. Francesco è, nel suo secolo, la 
sintesi realizzata da una aspirazione 
di misticismo, ma è nello stesso tempo 
l’antitesi di tutto un mondo, della stessa 
Chiesa alla quale Egli impresse, indi- 
rettamente, un diverso indirizzo; con 
l'esempio suo individuale e con l’opera 

i dei suoi seguaci, e del suo ordine, 

E questa realizzazione di misticismo 


Un numero cent. 20. 


i 


e questa antitesi si rinnovano ad ogni 
centenario. 

Anche oggi vi sono delle correnti, 
delle aspirazioni potenti verso un nuovo 
misticismo, verso un assolutismo di 
fede, ed anche oggi il secolo sta contro 
ìl fraticello d'Assisi con tutta la sua 
corruzione e con tutta la sua profanità 
terrena, quasi a ricordargli l’ immane 
vastità del compito che egli si assunse 
e per il quale fu segnato con le stesse 


stimmate di dolore del Cristo. 
ok 


Ma, — per l’Italia, Nazione e Stato 
rinnovato — S. Francesco» ha anche 
un altro valore; un valore, ci si passi 
l’attributo che non esprime perfetta» 
mente l’idea, politico. 

Politido nel senso più lato, nel senso 
quasi etimologico, S. Francesco è una 
gloria italiana, Sta a dimostrare in noi, 
accanto a mille altri esempi, la multi- 
forme espressione dell'anima della no- 
stra stirpe, che sa, in ogni tempo ed 
in ogni secolo, esprimere l'Uomo che 
abbisogna, non per essa sola, ma per 


lUmanità. 
La sua opera s'è estesa. Dai confini 


brevi dell'Umbria verde essa è giunta 
ai confini del mondo. 

Antesignani i Cappuccini d’ogni ci- 
viltà e d’ogni progresso, sono nell'O- 
riente in mezzo ai popoli gialli: nel- 
l’Affrica tenebrosa; nelle lontane plaghe 
del West-America, fra le pellirosse, a 
nord, a sud, ovunque v'è lembo di 
terra ed uomo da soccorrere, sollevare, 
innalzare verso l’umanità e la divinità, 
là è il saio umile del seguace di S. 
Francesco, E dovunque, col France- 
scano, col cappuccino dalla corda in- 
trecciata al fianco, dalla chierica ton- 


duta e dai piedi nudi anche fra i rovi 
della foresta, è la bandiera italiana. 


Questo ben tia compreso il Duce, 
che volle appunto che l’Arino France- 
scano avesse particolare rilievo ed im» 
portanza. — Non per una sorta di mo- 
nopoli di partito, e neppure per una 
esclusività di Nazione. Il Grande Santo 
che dette tutto se stesso alla Umanità 
sarebbe rimpicciolito nei confini an- 
gusti di una Patria, ma perchè fummo 
noi, fu l’Italia, che lo donò alla Uma- 
nità, perchè fu all'ombra dell’univer- 
sale cattolico, ché Roma — anzi in 
ispecie la Roma Fascista — si gloria 
di ospitare, che S. Francesco crebbe 
ed estese la sua opera. 

Questo va ricordato al mondo pro- 
fano, che ci nega ogni riconoscimento 
dei nostri immensi ed immani valori 
spirituali, e che ci domanda le sterline 
ed i dollari che noi già pagammo con 
tanto sangue. 

Ricordare che l’Italia regalò al Mondo 
la gioia delle arti e delle lettere, l’or- 
goglio della scienza, la potenza del di- 
ritto, ma anche la Fede consolatrice 
e benefica di S. Francesco d’Assisi, 
che fu genuina espressione della nostra 
inesausta e inesauribile vitalità. d. 


Per il 28 Marzo. 


Il Direttorio Naz. ha così definito 
le modalità per la grande celebra- 
zione del settimo annuale della 
fondazione dei fasci. 

1. tutti i fascisti indosseranno 
sotto la giacca, la camicia nera ; 

2. le sfilata delle legioni della 
M.V.S.N. avrà luogo soltanto nei 
capoluoghi di regione; 

3. i discorsi dovranno essere 
succinti e intonati alla cerimonia; 

4. alla sera riunioni fraterne e 
feste intime nella sede dei fasci, 














CHIURA: DELLE: INCRIZIONI 


AL PARTITO 


Nella seduta di mercoledì sera 
10 corrente del Direttorio Nazio- 
nale del P. N. F. a Palazzo Chigi 
sotto la presidenza, del Duce, il 
segretario amministrativo del Par- 
tito comunicava che ‘il numero dei 
tesserati è salito a 525.329 con 
un aumento di 233.019 sulla data 
corrispondente dell’anno scorso. 

Il Direttorio votava il seguente 
ordine del giorno: 


Il Direttorio constatato che 


i vecchi fascisti hanno rinno- 
vato con lodevole sollecitudine 
la loro adesione al partito, 
decide di chiudere le iscrizioni 
irrevocabilmente il 21 Aprile 
prossimo. Da quella data nes- 
suno poitrà essere ammesso, 
in nessun modo nel partito. 
Le domande di iscrizione che 
giungeranno nei mesi succes= 
sivi saranno accolte o meno 
nel 1927. I fasci dovranno con- 
trollare in ogni caso, la con- 
dotta e morale se politica di 
coloro che aspirano all’ alto 
onore e al grande priv'legio 
di militare nelle schiere del 
fascismo italis no. 





Il “Dopolavoro” 


Il primo tentativo di collegare le 
attività nazionali del + Dopolavoro » 
in Italia data dal 1919, allorchè Mario 
Giani, che già da un ventennio erasi 


interessato del problema, fondò a Roma i 
uno speciale Ufficio assegnandogli la 


missione di promuovere le iniziative 
di educazione fisica, intellettuale, di 
ricreazione che per i lavoratori del 
braccio e del cervello potevano rappre- 
sentare una proficua utilizzazione delle 
ore di libertà. 

Attraverso un assiduo, instancabile 
lavoro di propaganda e di organizza- 
zione, l’ «Ufficio Centrale Dopolavoro» 
si affermò vittoriosamente in questo 
periodo iniziale e riuscì a suscitare un 
vasto fervore di adesioni ed a federare 
un grande numero di organismi in tutta 
la Penisola, 

Notevole poi, per non dire di altre, 
la vittoria che riportò l’Ufficio alla VI.a 
Conferenza Internazionale del Lavoro 
a Ginevra (1924), nella quale le tesi 
prospettate dal suo rappresentante in- 
contrarono l’approvazione di tutti i 
delegati delle 59 Nazioni partecipanti. 

Nell'ambito italiano era ormai chiaro 
‘che il «Dopolavoro» rappresentava un 
problema nazionale e che occorreva, 
per questa e in questa sua qualità, 
dargli una consacrazione legale insieme 
ad una struttura atta ad accogliere e 
coordinare le iniziative dei gruppi locali, 
delle Associazioni e degli Enti, che 
esplicano qualcuua delle attività con- 
template nel suo vasto programma di 
azione, 

Fu istituita così, con R, Decreto- 
Legge 1 maggio 1925; N. 582, l'«Opera 
Nazionale Dopolavoro», come ente 
parastatale, sotto il controllo del Mi- 
nistero dell'Economia Nazionale. 

1 compiti programmatici dell’ Opera 
sono definiti come segue: 

a) promuovere il sano e proficuo 
impiego delle ore libere dei lavoratori 
con istituzioni dirette a sviluppare le 
loro capacità fisiche, intellettuali e mo- 
rali; r 

b) provvedere all’ incremento di 
tali istituzioni fornendo ad esse l’assi- 
stenza necessaria e promuovendone 
l’erezione in Ente Morale; 

c) riunire le istituzioni stesse in 
Concorsi per l’acquisto del materiale 
bi arredamento e di propaganda e per 
altri scopi di interesse comune; 

d) far conoscere con pubblicazioni 
ed altri mezzi di diffusione i vantaggi 
.di tali istituzioni e i risultati delle 
provvidenze da esse attuate per. l’ele- 
vazione delle classi lavoratrici; 





e) assegnare speciali attestati di 
benemerenza ai soci che se ne rendano 
particolarmente meritevoli ed a coloro 
che abbiano svolto una notevole e pro- 
ficua attività per i fini dell'Opera. 

Compiti che l’O. N. D. assolve me- 
diante bene organizzati servizi direttivi 
ed esecutivi, comè le Commissioni 
Centrali, iCommissariati di Zona, Cir- 
condariali e Mandamentali. 

Nè il Governo trascurò la questione 
del finanziamento stanziando sul bi- 
lancio del Ministero dell’ Economia 
Nazionale la somma di L. 400.000; 
somma che occorre sia largamente 
integrata ed aumentata coll’ appoggio 
degli Istituti di Credito, degli Indu- 
striali, degli Enti pubblici, ecc. 

L’opera di fede che mette l’ Italia, 
anche nel campo assistenziale, all’avan- 
guardia delle grandi Nazioni, si afferma 


" e progredisce diuturnamente nella sua 


marcia vittoriosa sotto l’Augusta guida 
del valoroso (Condottiero della indimen- 
ticabile III Armata, di S. A. R, Ema» 


nuele Filiberto di Savoia, Duca d’Aosta, 


che, apprezzando in sommo grado le 
finalità dell’ Istituzione decretata dal 
Governo Nazionale, si degnò assu- 
merne la Presidenza effettiva. 
L’elevazione morale ed intellettuale 


LA FIAMMA 


delle masse lavoratrici è uno deì pro- 
‘blemi più urgenti dell'Italia rinnovel- 
lata. Dopo ì vaniloqui, le insulse pre- 
diche, i tentativi meschini degli ormai 
defunti agitatori, che tutto riducevano 
al più basso settarismo, che tentavano 
propinare al popolo, con ogni mezzo, 
teorie ubriacatrici, insegnando a rinne- 
gare la Patria, il lavoro, la famiglia, la 
religione, quanti hanno cuore e fede 
d’Italiani debbono salutare col più vi- 
brante entusiasmo ed appoggiare con 
le forze migliori il provvedimento legi- 
slativo che riconosce e mette in primo 
piano tra i problemi che urgono per 
il completo risanamento della Nazione, 
quello dell’ Assistenza ai lavoratori. 
« Affinando lo spirito, temprando il 
corpo, perfezionando la coltura dei la- 
voratori — così si espresse S. A, R. il 
Duca D'Aosta — noi prepariamo l’'I- 
talia che riprenderà ‘nel mondo le 
tradizioni gloriose di Roma, l’Italia 
ritemprata che sarà a tutti esempio di 
civiltà e di progresso». 

La volontà illuminata del Capo del 
Governo ci ha tracciato nella sua fe- 
conda saggezza uno dei compiti più 
nobili. Assolviamolo con fede; con 
amore, colla più forte volontà! 

VA 





ECHI E COMMENTI 





Leninismo e fede 


In Russia accadono fatti singolarissimi : 
anche la chiesa è diventata mezzo dî propa- 
ganda soviettista! 

Il Times ha da Riga che il cosiddetto 
Santo Sinodo rosso è stato invitato dal pa- 
triarca di Costantinopoli alla convocazione 
universale delle Chiese Orientali, che si 
riuniranno in Grecia l11 giugno. 

Il Sinodo rosso, che si occupa più di pro 
paganda politica che di propaganda reli- 
giosa, ha deciso di intervenire, ma ha in- 
viato al Patriarca di Costantinopoli tre 
proposte, e cioè; i 

1. che la chiesa deve rinunciare ad ogni 
politica e ad ogni intrigo politico. 2. deve 


cessare"di appoggiare il capitalismo mon: 


diale; 3. deve invocare apertamente la ri- 


. forma dell'ordine sociale del mondo sul 


modello sovietico russo. 

Il metropolita rosso Vedensky commen- 
tando l’invito esprime la sua grande soddi- 
sfazione perchè il patriarca di Costantino» 
poli ha ignorato i ticonisti e altre sezioni 
anti-rivoluzionarie della chiesa russa. 

E’, crediamo, la prima volta che nella 
storia del cristianesimo, una Chiesa assu- 
me uno spiccato colore politico, e, per di più, 
rivoluzignario. 

E ciò accade precisamente in Russia, ove 
Lenin — contrariamente al concetto di Marx 
che la religione è un affare privato — ha 
voluto ridurre tutte le istituzioni dell’antico 
regime — quando non ha creduto bene di 
sopprimerle — al comune denominatore di 
strumenti passivi nelle mani dei Sovret, per 
meglio servire ai fini della rivoluzione, e 
cementare il nuovo Stato che ne era uscito! 

La religione -- a parte \il problema mo- 
rale che essa risolve della posizione del- 
l'uomo nell'Universo e nella Storia — 
quando smarrisce la coscienza della sua 
fuazione e della sua nobiltà, può abbrutirsi 
al punto di diventare aistrumentum regni», 

Tentativi in questo senso da parte dello 
Stato e del principe, per riuscire a ciò non 
non mancano! 

La religione carabiniere, la religione 
spauracchio, la religione-mezzo di potere, 
la religione-oppio, è stata la classica conce- 
zione religiosa della inquieta mente dei ti- 
ranni e degli uomini di Stato che avevano 
bisogno dell'ausilio di questa forza dato 
l'ascendente che essa esercita sull’animo 
delle folle — per avvincere più saldamente 
i sudditi alla volontà del Sovrano, che la 


sE doveva far passare come volontà di- 
vina. 
Il cristianesimo si è ribellato sempre ai 


tentativi di questo genere! Cosciente della 
sua forza morale e dinamica, ripetendo da 
Dio le origini, riconoscendo nella autorità 
civile una derivazione divina, il Cristiane» 
simo mai ha accondisceso a scendere così 
in basso da porsi al servizio dello Stato. Un 
Papa + Pio VII — ha preferito la depor- 
tazione in Francia, anzichè soggiacere alla 
volontà di Napoleone il Grande! 

Ma in Russia le cose procedono assai di- 
versamente, dopo la rivoluzione. Il Santo 
Sinodo — la suprema autorità religiosa 
della chiesa greco ortodossa — prima ha 
servito lo czarismo, adesso, con la massima, 


‘ indifferenza, serve il soviettismo! 


A tal punto lo serve, da far della reli- 
gione un mezzo di propaganda delle teorie 
soviettiste e da proporre all'assemblea di 
tutte le chiese, che la chiesa non deve ap- 
poggiare il capitalismo, ma deve. invece 


adoperarsi per la riforma del mondo sul 
modello sovietico! 

Bisognerebbe — perchè è desiderata del 
Santo Sinodo rosso fossero accolti — che i 
Padri del cristianesimo riunentisi ad Atene, 
si dimenticassero di essere.... semplicemente 
cristiani, rappresentanti, cioé, di quel cri- 
stianesimo che non conosce nè «padroni, nè 
schiaviv, ma considera gli uomini tutti 
eguali in Cristo, di quel cristianesimo che 
non si lega con nessuna: forma sociale e po- 
litica, ma che, all'incontro, al disopra di 
queste forme, fa risplendere un superiore 
concetto, alla luce del quale esso giudica 
istituzioni e forme sociali!’ 

Lenin riducendo la Chiesa greca a stru- 
mento di Stato, ha ucciso in Russia il Cri- 
esime NF Li ra 

E pensare che în Italia c'è un partito re- 
ligioso, il quale si è posto contro il fascismo, 
che nulla ha fatto per ridurre la religione 
alla condizione di isttumentum regni, ma 
che molto ha fatto perchè essa — senza vio- 
lare e non volendo violare la intangibile. li- 
bertà di coscienza — abbia dal popolo la 
massima venerazione! 


Spudorati !!. 


Non la vogliono ancora smettere! Sentite 
che roba si è avuto la sfrontatezza vigliacca 
di scrivere, a proposito della recente pole. 
mica italo-tedesca, che finì, come tutti sanno 
con piena soddisfazione per l' Italia : 

« La cagnara fascista finita per l'Alto 
Adige con le scuse di Mussolini al Governo 
tedesco. Mussolini ha dovuta esprimere al- 
l'ambasciatore di Germania a Roma il suo 
rincrescimento e ha inviato due alti funzio- 
nari di Palazzo Chigi a ripetere questo rin- 
crescimento nella forma diplomatica più 
corretta. Questo è îl prestigio tutelato dal 
Governo forte. E non siamo neppure al pri- 
mo esempio. 

Si potrebbe essere più mostruosamente 
bugiardi ed infimi di così? 

Ebbene, coloro, che parlano così, sono i 
fuorusciti italiani a Parigi! !... 

Che cosa ne pensano, che cosa ne dicono 
i loro degni compagni, i quali sono rimasti 
sotto il Cielo d'Italia? Condividono, o no, 
il pensiero degli amici? Parlino chiara- 
mente, senza mezzi termini. E' tempo. Lo 
vogliamo. Lo imponiamo. E siamo nel nostro 
diritto di italiani. 


Sul problema delle case 


Il ministro Volpi ha detto a Venezia: 

« I cento milioni sono stati stanziati dal 
Governo Nazionale per venire incontro al 
problema della casa, in occasione dell'ab- 
bandono del vincolo della ‘proprietà: sa- 
ranno dati quale fondo perduto del 20 per 
cento ai primi 500 milioni investiti nelle 
case che sÌ costruiranno nei centri urbani 
per favorire la piccola proprietà. Ma i pa- 
droni di casa non siano troppo soddi- 
sfatti, sopratutto non siano rapaci. Po- 
trebbero trovarsi a mal partito. I Go- 
verni ìn generale, e il Governo fascista 
in particolare, hanno molti mezzi di 
persuasione. Cosa direbbe ad esempio 
(non voglio fare una dottrina) il pa- 
drone di casa che sfratti l'inquilino, se 
avesse istantaneamente la non gradita 
visita del mio agente del fisco, e l’avrà, 
se non sarà moderato?» 

Naturalmente, non commentiamo e la- 
sciamo fare le debite considerazioni... ai 
padroni di case, 








La questione degli alloggi 


e l’attività della Commissione Paritetica 


Uno degli avvenimenti che più for- 
mano in questi giorni argomento di 
appassionate discussioni è senza dub- 
bio il ripristino della libertà di contrat- 
tazione in materia di alloggi. Non si 
può certamente disconoscere che la 
questione degli alloggi è di una tale 
delicatezza da esigere un attento esame 
ed una assidua vigilanza per evitare 
che il repentino passaggio dal regime 
vincolistico a quello di libera contrat- 
tazione possa dar luogo a squilibrii o 
a perturbamenti sempre incresciosi. 

Il Governo Nazionale nel prendere 


la sua decisione di non prorogare oltre 
la scadenza naturale del 30 Giugno p.v. 
l'efficacia del R. D. 7 Gennaio 1923, 
ristabilendo così il regime normale di 
contrattazione, ebbe lo scopo di sba- 
razzare la Nazione dall’ultima barda- 
tura di guerra, ritenendo opportuno 
che a otto anni di distanza dalla ces- 
sazione del conflitto fossero ristabilite 
anche per il mercato edilizio o per 
meglio dire per il mercato. delle abi- 
tazioni, quelle condizioni di normalità 
che già da diversi anni furono rista- 
bilite. per tutto il resto. E’ vero che il 
porre speciali vincoli restrittivi alle 
contrattazioni degli affitti fu un’inelut- 
tabile necessità del periodo bellico, 
ma bisogna pur anche ammettere che 
questi vincoli non avrebbero potuto 
eternamente incombere su un ramo 
importantissimo dell’attività sociale ed 
era ben giusto che un giorno o l’altro 
venisse tolta ogni pastoia. Molti però 
sostengono che il continuare a man- 
tenere delle restrizioni sulla contratta- 
zione degli affitti si rendeva ancora 
necessario per la deficienza di abita- 
zioni e più specialmente per frenare 
l’ingordigia sempre crescente dei pro- 
prietari che con la riacquistata libertà 
avrebbero potuto sbizzarrirsi a richie- 
dere enormi aumenti e a trasmettere 
disdette in numero addirittura esorbi- 


tante. E questa affermazione effettiva-. 


mente non manca di un certo. fonda- 
mento basato anche un po’ sull’espe- 
rienza degli ultimi tre anni durante i 
qualimolti proprietariingiustamenteina- 
spriti perchè l'inquilino non volendosi 
assoggettare a richieste d’aumenti stroz- 
zineschi era ricorso — come gliene 
dava pieno diritto la legge — alle 
Commissioni Arbitrali, avevano prean- 
nunziato l'invio. della disdetta non 
appena fosse stata concessa a loro 
libertà d'azione; ma queste osserva- 
zioni non potevano impressionare e 
trattenere un Governo forte consape- 
vole della sua forza e quindi in con- 
dizione di assoluta padronanza di tutti 
i suoi atti, indipendente e superiore a 
qualsiasi particolare interesse ma sa- 
piente e vigile tutore degli interessi 


supremi della Nazione. 
Il Governo di Benito Mussolini pos- 


siede innegabilmente con dovizia tutte 
queste virtù o perciò, mentre delibe- 
rava di non insisiere oltre in un regime 
anormale, ammoniva i proprietari di 
non abusare della libertà concessa loro 
facendo chiaramente capire che. non 
sarebbero state tollerate soperchierie. 
Anzi è noto che a tale proposito S. E. 
l'on. Mussolini in un colloquio avuto 
con la Presidenza della Federazione 
Italiana fra i proprietari di Stabili 
espresse in modo inequivocabile le Sue 
ferme intenzioni dettando in pari tempo 
le direttive che i proprietari avrebbero 
dovuto seguire e che sarebbero state 
di pieno gradimento del Governo. Dal 
canto suo la Direzione del Partito Na- 
zIonale Fascista a. mezzo di istruzioni 


«impartite alle Federazioni Provinciali 


raccomandava la massima vigilanza 


perchè i desideri del Governo fossero. 


pienamente appagati. 
Quasi dappertutto furono costituite 


speciali Commissioni per la Stipula- 
zione di Concordati e conciliatrici per 
risolvere le eventuali vertenze che 
fossero sorte faa proprietari ed inqui- 
lini vertenze che fossero sorte fra pro- 
prietari ed inquilini. A Prato l’On.le 
Sindaco, preoccupato delle eccezionali 
condizioni della nostra zona ove indiscu- 
tibilmene abbiamo una evidente penuria 
di Case popolari, riuniva i Rappresen- 
tanti dei proprietari, degli inquilini, 
del Fascio, dei Mutilati, dei Combat- 
tenti e dei Sindacati Fascisti allo scopo 
di addivenire ad un equo accordo. 
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Le discussioni non furono molte 
dato'l’alto senso di civismo che ani- 
mava tutti i componenti della Commis- 
sione; i rappresentanti dei proprietari, 
in base al mandato loro conferito in 
una riunione che i proprietari avevano 
precedentemente tenuta sempre per 
iniziativa dell'On. Sindaco, proposero 
di aumentare gli affitti nella misura 
del quadruplo della pigione del 1914, 
I rappresentanti degli Inquilini dal 
loro canto si mostrarono assai conci- 
liantiaccettando tale proposta chiedendo 
però che l'aumento venisse applicato 
gradualmente per non aggravare tutto 
di un colpo le modeste finanze della 
massa inquilinare, che da noi è com- 
posta quasi totalmente di operai. 

In tre riunioni l'accordo definitivo 
fu raggiunto con piena soddisfazione 
delle parti. Il concordato concluso in 
quelle riunioni è un concordato com- 
pleto sotto ogni punto di vista, e non 
si esagera quando si afferma che esso 
è il migliore, il più rispondente alle 
direttive e ai desideri del Governo 
nonchè ai legittimi interessi dei pro- 
prietari e degli inquilini. 

Ma il lavoro della Commissione 
chiamata di vigilanza non poteva nè 
doveva limitarsi alla conclusione del- 
l'accordo, si rendeva necessario anche 
provvedere perchè il Concordato a- 
vesse la sua applicazione senza arti- 
ficiose interpretazioni e senza inganni, 

A questo scopo e per fare in ogni 
caso opera di conciliazione e di mode- 
razione, veniva nominata una Commis- 
sione paritetica della quale fanno parte 
i rappresentanti dei proprietari, degli 
inquilini, del Fascio, dei Mutilati, dei 
Combattenti e dei Sindacati Fascisti; 
a questi veniva in seguito aggiunto 


anche il Presidente dell’Unione Eser= 
centi. 
Con l’aggiunta di quest'ultimo mem- 


bro la sfera di azione della Commis- 
sione paritetica è stata estesa anche 
agli affitti dei negozi. 

— Proprio a’ questa Commissione è 


affidato l’arduo compito di incanalare 


il problema degli alloggi nella via meno 
disagevole portandolo a poco a poco 
alla soluzione. 

E l’opera di questa Commissione, 
che si svolge nella sede del Fascio, è 
un opera che forse sfugge a chi non 
si preoccupa delle questioni più inte- 
ressanti della vita sociale ciò non toglie 
però che il resultato sia tale da giu- 
stificare pienamente 1 ammirazione e 
le parole di lode espresse da competenti 
e da Autorità. 

Basti pensare che sono state tra- 
smesse circa ben seicento disdette; il 
che vuol dire che nel Maggio prossimo 
vi sarebbero state altrettante famiglie 
sfrattate o per lo meno. una buona 
metà quando si consideri che la quasi 
totalità di queste disdette avevano una 
giustificazione tutt'altro che plausibile. 
Infatti pochissimi proprietari poterono 
dimostrare di avere assoluta personale 
necessità, mentre moltissimi accampa- 
trono protesti di restauro, urgenza di 
trasformare. gli alloggi ad uso indu- 
striale e similia. 

E’ naturale che se si fossero lasciate 
correre tutte queste disdette molti 
inquilini si sarebbero trovati fuori di 
casa o per non aver potuto procurarsi 
un altro alloggio o per trovarsi nella 
assoluta impossibilità di poter pagare 
gli affitti richiesti. 

Dallo stato di cose che si sarebbe 
andato creando non si sarebbero potuti 
evitare dei gravi malcontenti e forse 
anche spiacevoli incidenti. 

Come abbiamo detto compito della 
Commissione paritetica è quello di 
valutare le diverse necessità in modo 
di evitare il maggior numero di sfratti 
possibile, ed infatti fino ad oggi pos- 
siamo costatare che l’opera della Com - 
missione è veramente degna di ‘ogni 
lode. Di centinaia e centinaia di inqui- 
lini che hanno ricorso, eccettuati po- 
chissimi casi di eccezione, tutti si sono 
visti accordare dal padrone di casa 
almeno sei mesi di proroga, altri che 
si erano lamentati per forti richieste 
di aumenti o per altre cose non con- 
formi allo spirito del Concordato, hanno 
avuta risolta la vertenza con la massi- 
ma soddisfazione. 

Tutte le sere la vasta sala del Fascio 


into 
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è gremita di pubblico che si appassiona 
ad ascoltare le discussioni e qualche 
volta non ha potuto frenarsi ed ha 
esploso in fragorosi applausi all’indi- 
rizzo dei componenti la Commissione, 
la quale ormai si è affermata per la 
serenità e l'equità dei suoi giudizi che 
hanno sempre trovati consenzienti le 
parti in contrasto. Anche per il fun- 
zionamento di questa Commissione, 
Prato si è dimostrata superiore a tante 
altre Città, noi possiamo veramente 
affermare che il passaggio dal regime 
vincolistico al regime libero avverrà 








nella nostra zona quasi senza accor- 
gersene, automaticamente. 

E’ però necessario che tutti sentano 
alto il senso della disciplina e della 
responsabilità e soprattutto che i pro- 
prietari non abusino troppo delia ricon- 
cessa liberta, ricordino essi il monito 
del Governo riaffermato pochi giorni 
or sono da S. E. Volpi è da S, E. Fe- 
derzoni, ricordino anche qual’è il con- 
cetto fascista della parola libertà. 

Nel concetto fascista libertà non 
vuol dire nè licenza, nè abuso, nè so- 
pruso, nè sopraffazione. 








Tesseramento 1926 


Il Commissario Straordinario 
del Fascio di Prato ha fatto af- 
figgere il seguente manifesto, con- 
cernente il tesseramento per l’an- 
no 1926: 


Ordino 

A tutti i fascisti appartenenti a 
questa Sezione di ritirare la tes- 
sera per il 1926 entro il 31 corr. 

Coloro che a tale giorno non 
avranno ottemperato a tale dispo- 
sizione, saranno, senza ulteriore 
avviso, radiati dal Partito Nazio- 
nale Fascista. 


Il Commissario Straordinario 
DUILIO SANESI 


VISITA DEI COMPONENTI 


Il Comitato Prov. del Dopolavoro 


Mercoledì 10 corrente i rappresen- 
tanti del Comitato Provinciale dell’o- 
pera Nazionale Dopolavoro, Sigg. ge- 


__— merale comm. Guglielmotti, ispettore 


| generale, dott. Tommasi, ispettore di 
zona, grand. ufficiale dott. Nino Do- 
nati segretario generale, avv. cav. Giu- 
lio Grandi capo ufficio stampe insieme 
al camm. Carlo Barbieri, presidente 
associazione esercenti e consigliere co- 
munale di Firenze e altre personalità 
dell'industria e del commercio di Fi- 
renze, si sono recati a Prato per vi= 
sita di propaganda in occasione della 
costituzione dell’Ente Provinciale Do- 
polavoro di Firenze. Il ricevimento è 
avvenuto presso l'Associazione Laniera 
e l'Unione fra gli Industriali Pratesi 
ricevuti nelle eleganti sale della R. So- 
cietà dei Misoduli, di proprietà delle 
suddette Associazioni. 

Facevano gli onori di casa il Pre- 
sidente dell’Unione sig. Michelangelo 
Magni, e il vice presideute della La- 
niera cav. Giovanni Querci, ed alcuni 
componenti i consigli delle due asso- 
ciazioni, il direttore tecnico della La- 
. niera sig. Alessando Suckert anche in 
rappresentanza del segretario generale 
cav. avv. Perini Guido, leggermente 
indisposto, e il sig. Silvio Silvestri, 
direttore amministrativo della Laniera. 

Fra il folto stuolo degli intervenuti 
notavasi; l’on. Sindaco dott. Canovai, 
il ceometra ing. comm. Abati Amilio, 
il comm. avv. Angelo Badiani, prési 
dente della Deputazione Provinciale di 
Firenze, l'on. dott. Antonio Angiolini 
presidente della Cassa di Risparmio, 
gli Assessori comunali Franchi Orlando 
e Luchetti, il Giudice cav. avv. Mele, 
il Commissario di P. S. cav. dott, Ros- 
setti, il capitano dei R. R. Carabinieri 
cav. ‘Segreto, il cav. Lemmo Romei, 
fiduciario della zona di Prato dell’O- 
pera Nazionale Dopolavoro, i signori 
Consiglieri della Laniera Cipriani Ci- 
priano, Bardazzi Foresto, cav. Giulio 
Berti, Vincenzo Cangioli, Romei Ro- 
berto, dott. Corradino Calamai del 
consiglio dell’Unione Industriale, cav. 
dott. Giovanni Guasti presidente del- 
l'Unione Esercenti Pratesi, cav. uff. 
Francesco Ristori presidente dell’As- 
sociazione Agraria e cav. Fortunato 
Magni direttore tecnico agraria, rag. 
cav. Ettore Briganti presidente R, So- 
cietà dei Misoduli e vice presidente 
della Società di P. A. l’Avvanire, avv. 
Rigoli proposto della Ven. Arcicon- 


CRONACA PRATESE 


fraternita della Misericordia e presi: 
dente della Società ‘Corale Guido Mo- 
naco, comm. prof. Amerigo Bresci di- 
rettore didattico dell’Università Popo- 
lare, Bini Paris segretario dei Sinda- 
cati Fascisti di Prato, Bino Binazzi 
per la societa Ginnastica Etruria. ing. 
Toschi, ing. Borgna dell'impresa lavori 
Direttissima, Lenzi Umberto, per la 
P. A. Croce d’Oro. 

Delle ditte Laniere notammo : 

Rag. Cardelli per il Fabbricone, Vit- 
torio Romei per la ditta Pietro Romei, 
Guido Magnolfi, Valaperti Altavante, 
Magni e Vercellis, Querci Alfredo per 
la Ditta Orlando Frauchi, Dante Ber- 
retti, Muzio Cavaciocchi, Villoresi An- 
giolo e altri che per la fretta non 
potemmo notare. 

Hanno aderito il dott. rag. Diego 
Sanesi, fiduciario di zona del P. N. F. 
Duilio Sanesi commissario straordinario 
del Fascio di Prato e Mons. Vicario 
della Diogesi can. Eugenio Fantaccini 
e altri. 

Il cav. Giovanni Querci a nome delle 
due Associazioni salutò gli ospiti illu- 
stri e gratissimi con un elevato di- 
scorso improntato a sentimenti di col- 
laborazione amichevole fra datori di 


lavoro e maestranze, lodando incondi- , 


zionatamente la nobile opera del Do- 


| polavoro destinata ad elevare la classe 


operaia, augurandosi che presto costi- 


tuenda ‘Sezione di Prato possa dare 


frutti fecondi. 

Fu vivamente complimentato e ap- 
plaudito, 

AI cav. Querci seguirono il gen. Gu- 
glielmotti e il grand. uff. Nino Donati 
con parole di ringraziamento per la 
signorite ospitalità, tutti e due esal- 
tando l’importanza sociale dell'Opera 
Dopolavoro, voluta, guidata e sorretta 
dal S. A. R. il Duca d'Aosta, presi- 
dente effettivo dell'Opera e dal Duce 
Mussolini. 

Dopo servito un sontuoso rinfresco 
gli Ospiti e gli invitati si riunivano 
nel cortile interno del palazzo della 
Laniera ove il fotografo Coppi, eseguì 
un gruppo ricordo, 

Quindi la rappresentanza fiorentina, 
si recò a visitare il Fabbricone. 

Intanto inviamo i nostri migliori 
auguri alla costituenda sezione pratese 
e al suo presidente cav. Lemmo Romei, 


Commemorazione Verdiana 
alR. Teatro Metastasio 


Domenica 7 ebbe luogo al R. Teatro 
Metastasio la commemorazione del 
XXV anniversario della morte del 
sommo maestro Giuseppe Verdi. 

La cerimonia, preparata con cura 
meticolosa dalla premiata Società Co- 
rale « Giuseppe Verdi» con l'adesione 
della Società Corale «Guido Monaco», 
dell’Universilà Popolare, del Concerto 
Cittadino E. Chiti e dell’Accademia del 
R. Teatro Metastasio, aveva un magni- 
fico successo quale realmente meritava. 

Il chiarissimo ed illustre professore 
cav. Arnaldo Bonaventura, parlava del 
sommo maestro, rievocandolo e fa- 
cendolo rivivere attraverso un’apoteosi 
ideale di gloria e di trionfo, 

Il dotto conferenziere, che parlava 
ascoltatissimo dal folto pubblico, ter- 
minava salutato da una vibrante e 
calda ovazione, 

Dopo aveva luogo lo svolgimento 
del programma vocale e strumentale 
al quale prendevano parte la massa 
corale della « Verdi» con i cori «Laudi 
alla. Vergine Maria », coro a quattro 
voci, e in unione alla massa orche- 
strale la scena del giuramento dell’o- 
pera « La Battaglia di Legnano ». 


LA FIAMMA 


L'esecuzione davvero impeccabile 
veniva vivamente applaudita. La massa 
orchestrale pratese che eseguiva la sin- 
fonia dell’opera « Nabucco », i profes- 
sori G. Borselli, P. Bresci e D. Zan- 
noni che eseguivano il trio con varia- 
zioni dell’opera « Rigoletto» ed infine 
la soprano sig.na Mannelli e il tenore 
sig. Fernando lacomelli che cantavano 
alcune romanze di opere dell’immortale 
maestro. \ 

Inutile dire che tutte le esecuzioni 
eseguite impeccabilmente vennero sot- 
tolineate con reiterati e fragorosi ap- 
plausi, che salutarono anche il diret- 
tore artistico della serata, il giovane e 
già conosciutissimo maestro Danilo 
Zannoni, l’apprezzato istruttore della 
valorosa massa Corale della « Verdi», 

In complesso la commemorazione 


del grande scomparso, riusciva ma- 


gnificamente. 


STAGIONE LIRICA AL BANCHINI 


Nel prossimo mese-di Aprile sarà 
dato al Politeama Banchini una grande 
stagione lirica, con l’opera Lucia di 
Lammermoor, diretta dal M. cav. Gio- 
vanni Zuccani, che il nostro pubblico 
conosce ed apprezza da molto tempo. 

Vivissima è l'attesa per questa nuova 
stagione. 

Non mancheremo di parlarne nei 
prossimi numeri e pubblicare pure 
l'elenco artistico. 

La prima rappresentazione avrà luogo 
Sabato 3 Aprile. 


PRATO-LUCCHESE 


Oggi a Lucca si disputerà il match 
di ritorno fra il Prato S. C. e PU. S. 
Lucchese. La partita si presenta quanto 
mai interessante per l'impegno che le 
due Squadre metteranno per assicu- 
rarsi i due punti in classifica, 

Non facciamo prognostici, ma non 
possiamo esimerci dall’ inviare alla 
Squadra concittadina i nostri sinceri 
auguri. 


Propaganda agraria 

A cura della locale Associazione 
Agraria questa mattina alle ore .9,30 
precise nel Politeama Novelli (Eden) 
sarà proiettata a scopo di propaganda 
agraria una film. L'ingresso è gratuito 
per tutti. i 

L’argomento essendo di capitale im- 
portanza per l’agricoltura si racco- 
manda agli agricoltori specialmente ed 
a chiunque desideri prender cognizione 
deglì importanti impianti industriali di 
intervenire a tale interessante proie- 
zione. 


Beneficenza in memoria 


Per onorare la memoria della cara 
Defunta Signora Polissena Beccani 


vedova : Massai sono state fatte le 
seguenti elargizioni: 

Istituti S. Anna L. 400, Istituto Rosa 
Giorgi 100, Istituto Nistri 50, Pub- 
blica Assistenza L'Avvenire Prato 50, 
Ospizio di Mendicità 100, Associazione 
Naz. Madri e Vedove di Guerra 100. 

Sf 


Per onorare la memoria del padre 
del collega Nieri Raffaello è stata rac- 
colta fra gli impiegati interni del Co- 
mune la somma di L. 142. 

La somma suddetta è stata erogata 
in beneficenza fra gli Istituti di S. Anna, 
Rosa Giorgi e Marianna Nistri. 

nici 


Gli impiegati interni del Comune 
hanno elargito in beneficenza fra gli 
Istituti cittadini: Educatorio di S. Anna 
Rosa Giorgi, e di S. Caterina le somme 
segueriti, in memoria della madre del 
collega Benelli Enrico, defunta in que- 
sta cìttà l'11 marzo 1926. 

All’Educatorio di S. Anna 40, Isti- 
tuto Rosa Giorgi 38, Istituto di S. Ca- 
terina 38. 


Dichiarazione 


La Direzione del giornale « L’Ita- 
lia Commerciale » di Firenze si tiene 
in dovere di dichiarare che la Ditta 


‘Feliciano Dante Felici e C. di Fi- 


gline di Prato, al cui nome apparve 
un protesto di L. 113 è caduto in er- 
rore nella trascrizione dei nomi. Ri- 
sulta infatti che il protesto fu elevato 
su di una «tratta» non accettata e 
anzi respinta dalla Ditta perchè non 
convenuta. E siccome appare allo stesso 





nome altro protesto di L. 4423,65 de- 
vesi ancora dichiarare che tale protesto 
non sussiste e che le dette cifre ap- 
parse sotto il nome di cui sopra fu- 
rono cansate per errore d’impagina- 
zione. 


LA MOTORUOTA 


Prima motocicletta ad una ruota a 

Prato. 

Giunta oggi improvvisa, non 
ne parliamo diffUsamente di queste 
mirabile invenzione italiana, che 
l’inventore Ing. Govetosa presenta 
domani, lunedì e forse anche Mar- 
tedi nel salone della Società Co- 
rale «G. Verdi », in Via Gari- 
baldi. L'abbiamo vista un pò tutti 
attraverso a giornali a fotografie, 
ora la potremo vedere nella realtà 
e in moto e saperne tutte le leggi 
che governano questo nuovo mez- 
zo che ha interessato tecnici e 
profani di ogni paese, e che nel 
tempo che sta perfezionandosi va 
facendo una tournèe dimostrativa. 

Prato, come ogni altra città farà 
certo onore alla invenzione italia- 
nissima, e la visiterà per poterla 
conoscere e ammirare. 

Del resto quando si pensa che 
ha velocità oltre i 200 km. l’ora, 
che sterza su di un metro di rag- 
gio, che ‘ha equilibrio automatico 
e che consuma la metà della nor- 
male motocicletta..... 

—_———__mÈ_m ue ivi —_ in 
Pellegrinaggio Stati Uniti di Americ 

per il Congresso Internazionale di 

Chicago - Giugno 1926. 

In occasione del grande Congresso 
Eucaristico Internazionale che sarà te- 
nuto a Chicago dal 20 al 24 Giugno 
prossimo con eccezionale grandiosità 
e solennità, sarà effettuato un pellegri- 
naggio a cui tutti possono prendere 
parte data la modicità dei prezzi. Questa 
permette di espletare altresì nn pro- 
gramma turistico attraverso le più grandi 
città degli Stati Uniti di America e 
cioè New York, Buffalo, Cascate del 











: Niagara, Columbus, Washington, Bal- 


timora e Philadelphia. 

Chi desidera effettuare questo 
viaggio în qualità di congressista 
può rivolgersi per schiarimenti, 
programmi e sottoscrizioni all’ Uf. 
ficio Viaggiatori Cav. Gennaro Mun- 
gai Agenzia di Città FF. SS. Prato 
Via Magnolfi. 
(€ €. _ 

‘ Ricordare, oggi, ai fascisti, che cosa 
rappresenta il ‘f POPOLO D’ITALIA” 
e che cosa ha rappresentato nella no- 
stra vita, nela nostra rivoluzione na- 
zionale e nella nostra storia — dall’in- 
tervento all'avvento, dalle vigilie san- 
guinose alle vittorie luminose edepiche 
— ricordare tutto ciò, diciamo, sarebbe 
far troppo grave torto alla loro co- 
scienza ed alla loro fede. 

Così come il ricordar loro Colui che 
il “POPOLO D’ITALIA” ha fondato 
e lanciato come un dardo e come una 
aquila, nel deserto della viltà prima, 
nella tempesta degli odî e delle avver- 
sità dopo! 

Glorioso giornale si, chè mai altro 


giornale, in verità, come il ‘POPOLO ‘ 


D'ITALIA” è stato pronto e poderoso 
strumento di rovesciatore pensiero 
dinnanzi alla drammatica vicenda della 
folgorante e brutale realtà sanguinosa 
della storia nostra e degli altri popoli 
del mondo; niun altro, come il gior- 
nale di Benito Mussolini, è stato nelle 
ferree mani di un uomo, arma di lotta 
di resistenza, di conquista; e gagliar- 
detto di marcia e di vittorie. 

Niun altro ‘pezzo di carta” ha rap- 
presentato la storia di Patria, come il 
“POPOLO D'ITALIA”, 


Leggere dunque il ‘POPOLO D’I- 
TALIA”, seguirlo sempre come sem- 
plici lettori o come abbonati (tanto 
meglio se come abbonati) costituisce 
non solo un semplice e categorico, as- 
soluto DOVERE FASCISTA, ma in- 
sieme un grande privilegio. perque- 
sto precisamente che noi raccoman- 
diamo a TUTTI I FASCISTI il dovere 
cha essi hanno di leggere o di abbo- 
narsi al “POPOLO D’ITALIA”. 

Ato 

Il “POPOLO D’ITALIA” ha rag- 
giunto, anche tecnicamente, come con- 
tenuto e come veste, la più alta e 
complessa espressione. 

E’ quel che si chiama un grande e 
bel giornale glorioso. 

Siamo lieti che per la Toscana nè 
sia il fiduciario il nostro amico Piero 
Domenichelli, che del giornale del 
Duce è stato ed è uno dei primi, più 
fedeli ed apprezzati collaboratori. 


continua in quarta pagina 





Il Dott. Arturo Massai, Velia Cala- 
mai, Iginia Castellani, sentitamente rin- 
graziano Autorità, Personalità, Rappre- 
sentanze, Amici, e tutti quanti vollero 
tributare onore e compianto alla loro 
venerata indimenticabile Madre 


POLISSENA CECCONI Ved. MASSAI 


. . . . 

Dott. Icilio Vivanti 
Ostetrico Ginecologo - Già Assistente alla 
Clinica Ostetrico-Ginecologica di Firenze. 


PRATO 
Via G. Lottini (gia Banchelli) N, 97 p. p. 


CONSULTAZIONI 
di Ostetricia e Malattie delle Donne 
tutti i giorni, eccettuato il Giovedì | 
e la Domenica, dalle. 10 alle 12 e 
dalle 15 alle 17. 
| Reperibile in casa (Via Ban 
chelli, 97) per chiamate d’urgenza. 

















Macchine Tessili 


La Ditta Giovanni Colongo, nell 
suo stabilimento di Torino, produce 
ora due Telai Meccanici al giorno 
e può dare tutte le garanzie di so- 
lidità e di perfetto funzionamento. 

Essa produce anche Assortimento 
di Carderia, Battitori, Sfilacciatrici, 
Orditoi meccanici,  Lavaggi, Fol- 
loni, ecc. Chiedere preventivi e di- 
segni al Rappresentante per la To- 
scana: DINO NESTI - Via Cai- 
roli, 372 - Prato, Telefono, 4-69. 
——— GIGI 
SRETTUZARAZ AE RA ITTRRI STILATO I ORA. VI RT SIAE AA 








PER INFORMAZIONI SUL MERCATO 
DEI TITOLI, CAMBI E PER COM- 
PRA-VENDITA DI! 


RENDINA ITALIANA 

CONSOLIDATO 5%, 

BUONI DEL TESORO NOVENNALI 
BUONI DEL TESORO SETTENNALI 
PRESTITO DELLE VENEZIE 
PRESTITO AUSTRIACO 
OBBLIGAZIONI GARANTITE dallo Stato 


e di altrì titoli di investimento, interpel- 
late il 


CREDITO TOSCANO 


Società Anonima Capitale Versato L. 10.000.000 
FIRENZE — Corso, 4 — FIRENZE 
Telefoni : 5-79 - 14-44 - 23-95 allacciati 
con apparecchi automatici con. propria 
cabina alla Borsa di Firenze i: :: *: 


Comunicazioni giornaliere con tutte 
le Borse del Regno 


ubblicità GUARNIERI - Firenze 


S.0.D.- A. 
Società Olii Dègras e Affini 


GENOVA - Palazzo Penco, 88 
OLII E GRASSI PER TUTTE LE INDUSTRIE 
Specialità : Oleina per Lanifici - Olio 
Enologico « Superior » - Olii Mini- 
rali per bagno - Olii Lubrificanti 
speciali per Auto, Moto, Camions 
- Olio Lino cotto per vernici - Olio 
Ricino industriale - Olio bianco per 
pastifici - Grassi consistenti «extra» 
- Prodotti per saponifici. Ogni ge- 
nere di lubriffcante per macchine. 








Rivolgersi ai Sigg. Fratelli Cipriani 
u Antonio - Via Carbonaia N. 97 
- Prato (Toscana). 


——————.—+.+—+—+—+.+.+.+.++++-_--  m21_—_— — i tI I I = © | _—_———_—_——_—_—————————_——————_—__—_—&&T&@T 








Dischi e Strumenti 


Pathé 


Listini gratis 








Dischi e Strumenti 


Fonotipia 


Listini gratis 





È; nes 


Duido Marchi - Fitenze P.za Vitt. E. 





Dischi e Strumenti 


CRAMMOFONO 


Listini gratis 








Con una lira al giorno 
Dischi e Strumenti 


Columbia 


Seiatà Listini gratis 
Guido Marchi - Firenze P.za Vitt. E. 








DA CASALE 
ADUNANZA AL FASCIO 


Venerdi sera ebbe luogo nei locali 
di questo Fascio un’ adunanza d'’ as- 
semblea, dove fu deliberata l'espulsione 
del fascista Grazzini Giulio per indi- 
sciplina e furono accettate le domande 
dei sigg. Catarzi Giovanni, Borselli 
Baronto, Mazzoni Vincenzo. 

Inoltre fu deliberato il passaggio 
dall’Avanguardia al Fascio degli avan 
guardisti che hanno compito il 17.mo 
anno di età che rispondono ai nomi 
di Mati Matino, Bessi Giulio, Bessi 
Reno, Nenciarini Marcello. 








È obbligo di ogni Fascista 
di ritirare la 

TESSERA DEL 1926 
entro il 31 corrente mese. 


———————--ye»0evrr»”vrroorror———= 


Tutti i Fasci e tutti coloro che eb- 
bero in consegna, per la vendita, vo- 
lumi « Federico Guglielmo Florio nella 
vita e nell'opera » sono pregati di vo- 
ler render conto dei medesimi al Sig. 
Duilio Sanesi, Commissario Straordi- 
nario del Fascio di RIRTO, entro il 31 
Marzo 1926. 





Ind. Grafica Pratese G. BECHI & C. - Prato 
Direttore Resp. Dott. DIEGO SANESI 








ven»: beran 
to vitase pete gg 
fila vivere, Non sempre lata, 
costituzion clima migliore, 
la vita igienica e libera bastano a com. 


la scuola, È 


DE, gio aocentuane e si acutirzano 
= staglone calda, preparando mer 
italità ai malanni 
che volta fatali Dini 
P Moe cagna i vin se 
orno dg e 
o ando È combiamanto non ta mut 


enta, odere pet 
“ Dese * con e pe 

STA Lampugnani, vecchia 
formula ga q di succhi vagetali 
mari e di ferro assimilabile, è un cal 
mo sussidio per risvegliare tutte 
funzioni. pig!» l'ap perde C) R ed] 
conferisce 
larità. par | 

Si trova nelle sgate pio farmacia 

Dietro invio di cartolina vaglia di 
L. .* sì riceve una curà (tre botti. | 
glie da ps 31 cadauna), in porto fran. | 
co, casset ratis di arag db) | 


Farmaceutico PIUGNANI — Ka 
viano (Milano). 


Per L. 37,50 si riceve N. 3 Bottiglie 
Mistura Lampugnani da 700 gr. cad. 





L’eco della Stampa 


Corso Porta Nuova N. 24 - MILANO (12) 
Telefono 53-01 


Questo ufficio legge per voi 
tutti i giornali e le riviste, infor- 
mandovene sollecitamente ed 
inviandovene i ritagli relativi. 
Chiedete il listino dei prezzi 


con semplice biglietto di visita. 


UORE 


mali e oisiurbi recenti e cronici 
guariscono col Cordicura Can- 
dela di fama mondiale, migliaia 
di guarigioni. In tutte le Farmacie. 








VIA STRADIVARI N. 7 
(Zi ir LAV PARE REMI 


i Uubiicisa lis VLUNI »- Milano 













Opuscolo gratis - INSELVINI & G. - Milano È 
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PRATO 
VIA DE’ SEI, 48 


scoli. - 


LA FIAMMA 


Commercianti ed Industriali 


Prima di fare delle ordinazioni per lavori tipogra- 


fici chiedete il preventivo alla 





25 INDUSTRIA: GRAFICA: PRATES 


24 G. BECHI. 


RI 1 





Qualunque lavoro di stampa - Memorie - Opu- 
impianti completi per. amministrazioni - 
Manifesti - Prezzi modici - Consegna sollecita. 








Prima 


Controntate 


CHIEDETE 


IRIDATO AMRITA 


di iscriversi ad un corso di 
lezioni per corrispondenza 


programmi e tariffe 
delle diverse scuole 


oggi stesso agli 


Istituti E. MESLHNI 


ROMA »- Via 1V Novembre, 96 
il N. 10 dell’opuscolo gratuito illustrato 


La Scuola ir Casa 


Metodi superiori - 


ATTIEE VIRIDRIIBAV IN! RAT ANTNI > RAVE AAA 


Premiato Laboratorio Chimico 


PACELLI - LIVORNO 


CAPELLI BELLI 
ondulati, Incidi, avve- 


{| nenti, si ottengono còn 


l’uso della Pomata Pa- 
celli, all’olio di ricino 
deodorato e china, che 
li fa crescere vigorosi e 
folti, allontanandone la 
forfora ed il prurito. — 
Vasetto L. 3,30: per po- 
sta franco È 4,80. 


VI CADONO I CA- 
PELLI lunghi, nel pet- 
tinarvi? Usate la Lo- 
zione antiparassitaria 
PACELLI. che ne arre- 
sta la caduta e ne fortifica 
il bulbo capillare. Flaco- 
ne L.11:perposta franco 
L. 13,50, 


EMORROIDI si gua- 
riscono col Fuga-Emor- 
roidi PACELLI. che da 
risultati meravigliosi e 
toglie il sofferente da 
quell’incredibiletormen- 
ocheessi danno. Vasetto 
L. 10: per posta franco 
L. 11,50. i 

PALLIDEZZA DEL 
VOLTO ANEMIA dedo- 
lezza, noia, voglia di 
piangere, dolor di capo 
ed altri disturbi, si gua- 
riscono sens’ altro col 
Ferro PACELLI che è 
digeribilissimo ed assi- 





Vendosi in tutte le Farmacie, e da A. Manzoni e C. Via 
Paolo, Berti, Mutua Farmaceutica Italiana, Consorzio Far- 


maceutico Erb« ecc 


Milan 
GRATIS si spedisce eleg ‘antissimo ALBUM delle Signore, del 
, con ric..mo, punto in croce, ecc., chiunque 
lo chiede con Certolina con pio pagata alla CASA "PACELLI 
LIVORNO, citando questo giornale 


quiete reale di L. 1, 


Vidia Pa Si i Snia line dit 
PUBBLICITA' TORTORETO - MILANO. 


RAGGIO 


|Jè la crema da calza» 
ture più venduta, per 


ché la migliore. 
Provatela, chiedetela ovunque. 


i IMPIEGO FACILE 9 
DISTRUZIONE SICURA _: 


G. Henry succ. di E. Steiner- Vernon (Francia) 
Deposito per l’Italia: Via C. Goldoni, 39 - Milano 





Pubblicità BERTOLONI - Milamo 


Americano senza rivali 
dal Broyi nel Corso 








Tariffe inferiori a qualsiasi 
Scuola 


"Pubblicità TORTORETO — Milano 








milabile in ogni stagione 
e senza moto. — Flaco- 
ne L. 6,60: per posta 
L. 8,25. 


UN VERO BALSAMO 
di effetto insuperabile, 
contro le ulceri, (piaghe) 
da vene  varicose, è 
I Unguento PACELLI. 
Calma il dolore ed il 
prurito, che alle volte 
tormenta ed è insoppor- 
tabile, e ne cicatrizza le 
(ulceri) piaghe. — Va- 
setto L. 6,60: per posta 

125. 

CATARRO GASTRO 
INTESTINALE, acidità, 
dolori e bruciori di sto- 
maco, cattiva digestione, 
che è causa di dolor di 
capo e malessere, si gua- 
riscono con la China 
PACELLI. Effervescen- 
te, che è afficacissima e 

ustosa. 

‘lacone grande L, 8,80 
» piccolo » 4,404 

Per posta L .2 in più. 

DOLOR. DI CAPO 
nervoso, smemoratezza, 
debolezza, malessere, 
ecc. si guariscono col 
Protoiodebromuro di 
ferro arsenicale PA- 
CELLI. — Flacone L. 12: 
per posta L. 13,50. 











Vi cadono i capelli ? 


NO mancano rimedî più o meno 
efficaci, più 0 meno conosciuti. Ma 
la forfora, — bisogna ricordarlo — non 
è l’unica causa della caduta dei ca- 
pelli e della calvizie. Il malanno fu 
sempre oggetto di ricerche ed uno scen- 
ziato di Berlino, il Dr. Weidner ha re- 
centemente scoperto un metodo di 
cura assolutamente nuova e razionale 
che all’estero ha sollecitamente rac- 
colto i più larghi consensi fra gli scen- 
ziati. Tale metodo è illustrato nell’opu- 
scolo « La Capigliatura » edizione 
T. 130 che si riceve — gratis — 
scrivendo a: 
Silvierine Dr, WEIDNER - Milano (21) 
Via Nullo, 15. 


mensili può gu guadagnare 
1000 chiunque senza capitale 
continuando” proprie occu- 


pazioni. — Scrivere: 
Kneffabonnè 67 Sez. T 45 - NICE (Frencia) 








Pubblicità Tortoreto - Milano 


Pelle Morbida Vellutata 


uovo Super SAPONE BANFI 


Marca Giallo Oro - Profumato e non Profumato - Il più fino del mondo 


É il più conveniente per finezza, prezzo e durata - VENDESI OVUNQUE 


ALFONSO BERTELLI 


porta a conoscenza della sua Spett. Clientela che ha aperto 





un nuovo negozio di 


LIBRERIA -E CARTOLERIA 


IN CORSO PRINCIPE AMEDEO 
Grande assortimento in genere di Cavrcelleria e forniture di Ufficio. 
Specialità in articoli per pittura, vetrofanie, inchiostri 


finissimi esteri e nazionali. 


(Prima di fare acquisti pregasi esaminare i prezzi. 








FARMACIA GORI - PRATO 


TEIALTI 





Flacone Infloro 8, 
112 flacone 
114 flacone 


In vendita 
In FanSag 


CD) "arogiona j 


- 


MOBILI 








ENOIODARSENE 
Il migliore depurativo del Sangue 


Ottimo ricostituente 





Industria Grafica Pratese 


Giovanni Bechi @ C 


PRATO - Via de’ Sei 48 - Telefono 2-49 - PRATO 
Si eseguisce qualunque lavoro tipografico 


Visitate il nuovo negozio 


Brunellesco Fioravanti 


Via S. Stefano (dietro Duomo) 
Trovansi: Oggetti d’Arte in legno — 
Bronzo — Cuoio — Alabastra — Maiolica. 


Articoli di novità per: regali 


Ricco assortimento Bomboniere per nozze 


Produzione propria 
Prezzi miti - Visitate 














PER CALZATURE 
+ GFNOVA: 
vubblictà BERIOLONI » Milano 


CREMA 
fo O SIHTTER 








TELEF 19.40 






Una lira al giorno basta per acquistare un 


po Spedire vaglia con la prima rata al Rappr. È 
(i COLUMBIA RRAPROBHONE Co. Ld. È 
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7 LIRA 
PAL GIORNO" 






GRAFOFONO ‘ 





COLUMBIA 


W la più moderna e la più perfetta delle 

Pa N. 40-Modello 1926» Cassa | 
& Grafofono noce 0 uso mogano a scelta 
È COLUMBIA 34x34x18 con 6 dischi doppi 
A (12 pezzi) 25 cm. Serie A_M4 
) da scegliere nel nostro catalogo. 


PER SOLE L. 770 4 
POTADIA L. 50 API PFA zione e 


MACCHINE PARLANTI 


24 Rate mensili (L. 30 al mese) 





05, MILANO : 




















Ì PO GABINETTO DENTISTICO (Fondato nel 1968) 
Cav. Giuseppe Magni - Prato 


Chirurgo - Dentista - Odontoiatra 


Via G. Mazzoni (Angolo Piazza del Duomo) Telefono 499 


Denti e dentiere senza placca a ponte 
Bridge-Work, sistema proprio perfezio- 
ato - Qualunque riparazione o lavori di 
Protesi si eseguiscono in giornata - Ga- 
ranzia assoluta di tutti i lavori - Estra- 
zione senza dolore (metodo speciale) - 
Cure elettriche - Massaggi - Endoscopia 
ha SCR ULT IRAMIOLRI Ki 





ui 


Protesi Dentale 

















Il miglior Caffè espresso da 


Emilio Andrei 
— Via Magnolfi — 








Nella stitichezza abituale sono rimedio sovrano le 


Pillole Purgative Guasti 


dei Dott. Giovanni Guasti - PRATO 
—————_______< 


Illustri Chimici le usano personalmente: 
« Son ben lieto poterle attestare che le 
di Lei Pillole Purgative sono veramente 
un ottimo purgante ». 

\ itoProl. Guglielmo Romiti - R. Un.tà di Pisa 
Esigetele nelle Farmacie - Una sca- 
tola :L. 2,80 - Franca nel Regno L. 3,50 


! GRATIS un un libro sulla saluti salute 


riccamente illustrato, in cui sono 
diffusamente descritte tutte le ma- 
lattie ed il modo di curarle da se 
coll’elettricità, è mandato a tutti gli 
ammalati che ne faranno richiesta, 
anche a mezzo cartolina postale alla 


SOCIETA” ENERGO, Via Nizza 43 
TORINO (16). 


ici in I cr rc] 
Pubblicità TORTORETO - Milano 
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